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500 MILIONI PER L'UNITA' 
La Federazione dei P. C I. di 
Grosseto hit elevato Pobiettivo 
da ii milioni e mezzo a H mi­
lioni." nuella di Latina da i 
milione a I milione e mezzo 
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La telefonata 
C o m e a r g o m e n t a n o gli ul-

i ini i avvoca t i dei < c a p o c o t -
lari»:* Press'u p o t o vosi: 
S e p e oggi è cos tre t to a fer­
iti arsi. ò la procedura c h e Io 
v u o l e : la normale procedura 
e s ige che per c o n c l u d e r e s iano 
necessar ie , al g iud ice i s trutto­
re, le requis i torie e le richie­
s te del la Pubbl i ca A c c u s a . 
Q u i n d i responsabi le del c o l p o 
d 'artes to è Milo la p r o c e d u ­
ra. — l a u t o e t o s i u n p r o t t i -
.Miniente rispettosi del la prò 
c e d u t a sono d i sami t i i pa­
troni <leì , - capocot tar i .̂ 

Povero , penoso e sped iente . 
K' vero, la procedura e s ige il 
parere del la Pubbl i ca A c c u s a ; 
uè il g iud ice S e p e ignorava 
gl i art icol i del cod ice , q u a n d o 
faceva la sua d r a m m a t i c a di -
< Inaniz ione . Ma la d i scuss ione 
è un'altra. P e r c h è e c o m e ma i 
al la Pubbl i ca A c c u s a , al rap­
presentante del potere e s e c u ­
t ivo non s o n o stat i suff ic ien­
ti, per emet t ere il s u o parere, 
né due mesi dì m e d i t a z i o n e 
sugl i atti istruttori, nò i rag ­
guag l i quot id iani su tutti gli 
s \ i l u p p i del la indag ine , nò la 
sua partec ipaz ione , in divers i 
moment i , a l l ' indagine s t e s sa? 
Perchè al l 'ansia della naz io ­
ne non h a corr i spos to l 'ansia, 
l 'urgenza del rappresentante 
del potere esecut ivo; ' 

La procedura! Noi non a b ­
b i a m o d i m e n t i c a t o : non ab­
b i a m o d iment i ca to , per e s e m ­
pio, c o n qua le rapidi tà — si 
potrebbe dire fretta — la 
Pubbl i ca Accusa g iunse a l la 
s e c o n d a arch iv iaz ione de l c a ­
so Montes i pur d o p o le a c c u ­
se del la Cag l io , d o p o le r ive­
laz ioni del la s t a m p a , e m e n ­
tre era in corso il processo 
M u t o ; mentre tutt i s e n t i v a n o 
e s a p e v a n o c h e dal processo 
Muto p o t e v a n o venire , da un 
g i o r n o all 'altro, e l ement i de­
c i s iv i e chiarif icatori . N o n 
a b b i a m o d iment i ca to la ful­
m i n e a so l l ec i tudine , c o n cu i 
— nel g iro di v e n t i q u a t t r o r e 
e a l la v ig i l ia i m m e d i a t a de l la 
r ipresa del processo Muto — 
quel la seconda a r c h i v i a z i o n e 
fu acco l la e ( t i n t a l a " , lap­
pare il Pubblici» A c c u s a t o r e 
. i t e v a dinanzi u se. al lora, la 
famigerata tesi del < pcd i lu -
v io .̂ c h e tutti oggi (giornal i 
u « \ r m u t i v i compres i ) • def ini­
s c o n o incredibi le . Cosi rapi­
di a l lora: così lenti oggi . C o ­
m e mai due modi e due a p ­
p l i ca / i on i così d i t e r s e del la 

* procedura >•* 
A n c h e il questore Po l i to in-

t o c a la procedura: in o b b e ­
d ienza al la procedura eg l i in­
dagò , c o n c l u s e per il < pedi­
l u v i o >, s tese il s u o rapporto . 
l o trasmise al l 'autorità g iud i ­
z iaria . Anz i il Po l i to va più 
a v a n t i : e — c o n termine pre­
g n o di involontar ia ironia — 
dice c h e la tc^i del -. p e d i l u ­
v i o > era det tata dal le « c i r ­
c o s t a n z e y. c i oè dai fatti , da l ­
le co?c. D u n q u e c o l p e t o l i s a ­
rebbero la e procedura > e le 
c e o s e o : un , g i o r n o ci verran­
n o a dire c h e la fine de l la 
Montes i e la frode tessuta su l 
s u o c a d a v e r e furono c o l p a del 
des t ino , - c i n i c o baro . I) i - j 
j i icni ica di dire, il Pul i to . ! 
e l ie le c i rcos tanze , le e o - ' 
>e p a r l a t a m i in m o d o o p - ! 
p o s t o a c o m e eg l i par lò : d i - l 
mcnt i ca . i n s o m m a , di d i r e ! 
qua le v i n o e:rli mise nel la bot ­
te del la procedura , e c i o è in> 
funz ione di ch i furono a d o ­
perate le norme del la legge , 
>e a protez ione degl i a s sas s i ­
ni o al s erv i z io del la g ius t i z ia . 
L" ques to e il punto . 

Prendete l 'ult ima r ive laz io ­
ne, fatta da l lo s t e s so P o l i t o : 
la te le fonata dell'alloro, c a p o 
de l la pol iz ia P a v o n e e il « sup­
p l e m e n t o di indagini > c h e i-o­
si ni c o n d u s s e . A'oleie c h e P a -
\ o n c non trovi un ar t i co lo 
del la procedura b u o n o a l e ­
g i t t imare q n « s i o s t raord ina­
rio — e s inora riconosciuto — 
in tervento s u o nel la torbida 
v i c e n d a ? N e troverà dicci e 
«limostrerà — c o d i c e al la m a ­
n o — che egl i , t e l e fonando , fn 
un l i cnemcri in del la naz ione . 
Ma la naz ione g i u d i c a ; e si 
i l i tede: perche t i fu que l la 
te le fonata . ' ("hi la so l lec i tò? 
Q a a n d o fu c o n d o t t o il <• s u p ­
p l e m e n t o di indagini -? K t o ­
m e fu c o n d o t t o e a q u a l e s c o ­
po? U n a risposta è fuor d i 
dubbio , questa «ì det tata d a l ­
l e ^ c i rcos tanze 3, dai fa t t i : la 
i c l c f o n a i a vi fu perchè era in 
g ioco il figlio di un min i s tro e 
» pezzo gros«o > del part i to 
d o m i n a n t e , perchè il p o s s e s -
-ore del ia tenuta d o v e era a v ­
vent i la la tragedia , n o n o s t a n ­
te fosse un avventur i ero e 
una sp ia , a v e v a apert i d i n a n ­
zi a sé , c o m e cose famil iar i . 
l'ufficio del c a p o del la po l i ­
zia. i g a b H e t t i dei ministr i . 
Se <i fosse trattato di un 
bracc iante o di un carret ­
tiere © di un i m p i e g a t o p o ­
s ta le non vi «arebbe stata né 
te le fonata , né « s u p p l e m e n t o 
di i n d a g i n i : . Invece si - c o ­
m o d ò > il c a p o de l la po l i z ia ; 
e forse q u a l c u n o più in a l t o 
de l c a p o de l la pol iz ia . E' t e m ­
po di porre la d o m a n d a : non 
ne s a p e v a niente di que l la 
te le fonata , di que l l e * indag i ­
ni », di quei co l loqu i del P a ­
v o n e il minis tro des ì i Interni? 
\' poss ibi le ehe di quel c a s o 

• di quei nomi cos ì importan­

ti. c h e i n d u c e t a n o a d i s turba i -
si il c a p o del la pol izia, egl i 
non sia s ta to informato? Se 
non s e p p e al lora, c er to seppe 
dopo . Mu P a v o n e restò, fino 
a q u a n d o non fu travolto dal­
la ind ignaz ione popolare. Ma 
Pol i to restò, fino a q u a n d o 
non fu c a m b i a t o il minis tro 
degl i Interni. Mu la tesi del 
ped i luv io c o n t i n u ò a tr ion­
fare; e il g iornale del mini­
stro degli Interni minacc iò la 
galera a chi si levò a conte ­
starla e a ch ieder luce. 

A t t e n d i a m o di sapere dai 
dottori in procedura se es i ­
s t o n o articol i del codice , c h e 
c o m p o r t a n o rcsponsubil i tà pe­
nali per a v v en imen t i e c o i n ­
c i d e n z e così s ingo lar i : e in­
s i s teremo per saperlo , anche 
se d o v r e m o at tendere ancora , 
v isto che a dic iasset te mesi 
dai fatti non s'è n o t a t o anco ­
ra modo e t empo — in o b b e ­
dienza al la procedura! — per 
codest i ch iar iment i essenzia l i . 
Per le responsabi l i tà pol i t iche 
e morali , però non c'è pro­
cedura: c'è la regola dei ga­
lantuomini . Finora per que­
ste responsabi l i tà nessuno ha 
pagato . Sce iba è lì. Spaiarci 
l 'hanno e l e t t o agli onori di 
rappresentante di tutti i de­
putat i democr is t ian i . P icc ioni 
s tamani andrà addir i t tura a 
rappresentare la naz ione ita­
l iana presso il ministro degli 
Esteri inglese . D i c o n o i suoi 
c h e se ne andrà, se sarà pro­
va to c h e il figlio partec ipò al 
del i t to . Ma in tal caso egl i 
non se ne a n d r à : sarà m a n ­
dato via. D o v r e m o arrivare a 
quel punto? Il Paese dovrà 
essere obb l iga to a questa umi­
l i a / i o n e ? 

PIETRO INGRAO 

IL PAESE ESIGE CHE NON S'INTRALCI ANCORA L'OPERA DEL MAGISTRATO 

Il tentativo di ritardare gli arresti 
sarebbe basato sull'esposto Montagna ! 
Giornali governativi affermano che la mossa del "marchese,, provocherebbe un supplemento di indagini - Sepe ha 
rinunciato alle vacanze - Colloquio fra Giocoli e Scardia - Pavone ha "cantato,,? - Si riparla del "processo dei miliardi,, 

Quale intervento si è verificato 
nella serata di venerdì scorso 

a rallentare il cammino de l la g iust iz ia? 
Domenica « Il - IVIessagge-

ro » ha scritto: 
« L'altra sera — secondo 

quanto ci risulta — erano 
state impartite liisposizio-ni 
ai carabinieri dì tenersi 
pronti, nella nottata, per la 
esecuzione il i eventuali 
provvedimenti del giudice. 
Senonchè nella stessa notte 
l'ordine veniva revocato». 

Ieri « Il Messaggero » ha 
scritto: 

« I l Pubblico Ministero. 
nominato dal Procuratore 
generale, nella persona del 
dott. Scardia, era interve­
nuto in tutti gli atti pro­
cessuali . assistendo a inter­
rogatori e confronti e pren­

dendo in esame le perizie. 
Più di una volta Scardia 
manifestò di voler assistere 
a determinati atti e il pre-
bidente Sepe, prima di pro­
cedere, lo aveva fatto av­
vertire dal cancell iere Cri-
stofari. Verosimilmente si 
supponeva che il P.M. Scar­
dia non dovesse tardare a 
pronunciarsi sulla prima 
tase dell'istruttoria in quan­
to che egli ne aveva seguito 
l'andamento giorno p e r 
giorno. Non aveva, dunque. 
la necessità di rileggersi 
daccapo i settantadue volu­
mi che racchiudevano a l lo ­
ra gli atti istruttori ». 

A ciò bisogna aggiungere, 

del resto, che il dott. Scar­
dia ha seguito giorno per 
giorno non solo la prima 
fase, ma tutta l'istruttoria 
del dott. Sepe. 

Perchè, dunque, nella no­
ta governativa diffusa at­
traverso l 'ANSA domenica 
sera si afferma che « la 
Procura Generale dovrà 
ora esaminare con ogni at­
tenzione tutti gli atti istrut­
tori (peritali e test imo­
niali) » e che « non è dato 
it nessuno prevedere quan­
to tempo possa occorrere 
alla Procura Generale per 
poter fare le sue concrete 
richieste »? 

levi matt ina \ e n m t s t i ehe 
seguono le v icende dell'» a l -
fa ie Muntesi .. h a n n o dovuto 
at tendere lino alle 11. p i n n a 
di scorge'-e l'alia iìgura del 
dottoi S e p e varcare la .soglia 
del sim iitlieio. Il magis trato , 
ehe a p p a r i t a sereno e s o m -
dente . e g iunto al p: uno piano 

egli avvoca t i AugetUi e (tonti a e segu ire lavori di pli­
ca, legal i di Giampiero lizia. 

r ivo de 
D e Lue . _ . 
Piccioni , i qual i h a n n o c h i e - | So l tanto al le 13,30 il dot tor 
.sto e o t tenuto di essere n r e - l G i o c o l i è stato v i s to s c e n d e r e 
vitti dal pres idente de l la se 
/ . ione istruttoria. Nu l la si sa 
de; mot iv i che h a n n o sp in to i 
legal i de l figliolo del minis tro 
deg l i E s t e n a compiere q u e -

del .. P a l a t a c e l o , ",n compii - ?*° » ) a 5 S 0 - P r o b a b i l m e n t e , essi 
gnia dei consigl ic i i de l la s e ­
zione istruttoria dottor Pr imo 
Conti e dottor M a n o D ' A n i c i . 
lo. con i quali Ila poi cont i ­
nuato la c o n t e - . a z i o n e ne l lo 
studio n u m e r o 93. 1 due co l -
laboiator i del dottoi Sepe , 
che partecipe! anno, ass i eme 
ai conc ig l i e l i St ipo. B. iuin-
gartner e Ranucci alla .stesu­
ra del la sentenza istruttoria, 
hanno a n c h e assistito .il lungo 
col loquio che il pres idente ha 
avuto con il maggiore dei ca ­
rabinieri Cos imo Zinza, c h i a ­
m a t o a riferire sul l 'es i to di a l ­
cune indagini . Il maggiore 
Zinza si è intrat tenuto a co l ­
loquio con il magis trato fino 
al le 12.30 per e saminare a l c u ­
ni document i . 

L'uscita dell 'ufficiale dei c a ­
rabinieri ha co inc i so con l'ar-

h a n n o . chiesto di es.sere me.s-
i s e m p l i c e m e n t e al c o n e n t e 

d e l l a s i tuazione de l loro pro­
tet to , dopo gli ul t imi sv i luppi 
del la v icenda. S e c o n d o q u a n ­
to è trapelato, gl i avvocat i 

n fretta le sca le e a v v i c i n a r 
si alla sua auto, una 1100/103 
blu, targata R o m a 191244, a 
bordo del la quale si è a l l o n ­
tanato v e l o c e m e n t e in c o m p a ­
gnia di un pol iz iotto in d iv i sa . 
La macchina , dopo a v e r a t -
faver . sa to il ponte M a r g h e ­
rita. si è diretta verso il P i n -
cio, fermandosi , dopo una d e ­
cina di minuti , d inanzi al la 
abi taz ione del magis trato , al 

IL JIIiMSTItO UbAnìA fWIJKlII I M M I S I ; E' <,U V I P IEItl A IIIMIA 

Il ministro Piccioni invece di dimettersi 
tratta con Eden per una nnova G. E. D. 

Oggi pomeriggio il capo del Foreign Office s'incontrerà anche con Sceltia - Sarggqt e$cfiiso dai colloqui - Pro-
* « V 

getti inglesi, sospetti americani e nuovi ricatti per il baratto del TLT - Eco alle dichiarazióni di Togliatti 
il m i n i s i i u degli Esteri hri-

Uinuico, Anthony Eden, è g iun­
to ieri a Homa al le 17,30, ac­
colto all'aeroporto di Ciampino 
dal « ministro l'iccioni », dai 
sottosegretari Benvenuti e Ua-
dini Confalonicri . dall 'amba­
sciatore inglese Càarke, dal­
l'ambasciatore i tal iano a Lon­
dra Hrosio, e dal c o n s u e t o 
stuolo di funzionari di Palazzo 
Chigi. Poco dopo il suo arrivo, 
Eden ha rilasciato una breve 
e formale dichiarazione: « So­
no molto incoraggialo — egli 
ita detto tra l'altro — dai ri­
sultati del le mie conversazioni 
a Bruxelles e a Itomi. Ho fi­
ducia che i colloqui qui a Ro­
ma saranno egualmente frut­
tuosi . (ìuardo con molta lidu-

un s ignif icalo polemico nel 
fatto che Saragat abbia mar­
calo che solo i due esponenti 
democrist iani si incontreranno 
con il minis tro inglese. Si era 
saputo in via ufficiosa, infat­
ti, clic Saragat aveva chiesto 
espl ic i tamente di partecipare 
ai colloqui con il ministro 
inglese, e ciò non solo per 
personale vanità, ma perchè 
le divergenze che es istono og­
gi in seno al governo nini con­
sentono di delegare una rappre­
sentanza col legiale del got crini 
s lesso neppure al Presidente ilei 
Consiglio, e tanto meno al mi­
nistro Piccioni. Tut tat ia non 
se n'è fatto niente perchè — 
a parte gli interessi politici 
in gioco — il ministro Pic­

cose conico la CEI), l ' iniziati­
va inglese in quanto diretta 
al riarmo del la Germania di 
Homi e alla integrazione tede­
sca nel s istema aggressivo 
at lant ico . Il governo i ta l iano 
rit iene suo malgrado impos­
s ibi le raggiungere questo ri­
sultato senza il consenso 
francese; ed è perciò discre­
tamente favorevole alla ini­
ziativa assunta su piano eu­
ropeo dall 'Inghilterra in quan­
to vede in essa possibil i ga­
ranzie cajiaci di attenuare n 
superare il contrasto franco-
tedesco. Secondo le fonti in­
ternazional i , j progetti inglesi 
.sarebbero in prospett i ta ri­
vo l t i : alla concess ione della 
sutranità al la Germania di 

xel lcs dovrebbe getta re le basi 
economico - polit iche per un 
nuovo « europeismo » a direzio­
ne inglese, e quindi per Ih suc­
cessiva integra/ ione mil itare te­
desca nel s istema atlantico. 

Alcune fonti af fermano che 
il governo i ta l iano si avvar­
rebbe del l ' interesse che l'In­
ghilterra ha oggi di tirarlo 
dal la propria parie, per ne­
goziare vantaggiosamente in 
ordine al la quest ione triesti­
na. Ma che cosa negoziereb-

(Continua in 6. pag. 9 col.) 

Eden, a Ciampino, pronuncia a i rone dichiarazioni. A destra, tenebroso. Piccioni senior. A l ­
cuni mascalzoni fascisti hanno lanciato pomodori e uova marce contro il Ministro britannico 

subito dopo il suo arrivo 

eia al lavoro di questi giorni, 
nella consapctok-zza che la 
coopcrazione italiana al nostro 
coniane s istema non è solo del 
mass imo valore, ma i- indi­
spensabi le a. 

Il ministro britannico ha 
quindi raggiunto in automobi le 
la sede della Ambasciata del 
suo Paese a vi l la Wolkonski , 
e inizicrà s tamane al le 10,30 
a Villa Madama i col loqui con 
i rappresentanti i tal iani , e 
precisamente con Piccioni e 
Sceiba II col loquio con Scei­
ba seguirà a quel lo con Pic­
cioni, ed è previsto al Vimi­
nale per le 18.45. La decis io­
ne ili fare incontrare il mi ­
nistro inglese sol tanto con i 
due esponenti democrist iani è 
stala presa ieri al Viminale 
in un col loquio personale a 
tre Scelba-Piccioni-Taviani , e 
infine in una r ianione ri­
stretta di Gabinetto al la quale 
hanno partecipato, con Sceiba 
e Piccioni, Saragat e il l ibe­
rale Martino. Al termine di 
questa r iunione Saragat ha di­
chiarato ai giornalist i che era 
stata fissata e la linea da se ­
guire negli incontri che il 
Presidente del Consiglio e il mi ­
nistro degli esteri avranno 
con il ministro Eden ». 

Qualcuno ha voluto scorgere 

cioni si s ent i ta già abbastanza 
umi l ia to per aver visto tace­
re il suo nome nel comunica­
to inglese annunciai itc la vi­
sita di Eden; ed ha voluto 
evitare d'esser relegati» in se­
condo piano anche nel corso 
dei col loqui con il ministro 
inglese 

Certo è che questo dell ' in­
terna s i tuaz ione del governo 
i ta l iano è uno degli aspetti 
che più colpisce in questa fasi-
di gravi trattative internazio­
nali . A condurre la trattai iva è 
un ministro degli esteri di cui 
la più gran parte delia stam­
pa, compresa quella a ten­
denza governativa, chiede le 
d imiss ion i per la lampante 
incompatibi l i tà della carica 
con le sue vicende famil iari . 
Circa gli altri esponenti del go­
verno, non meno screditati, non 
è u n mistero che essi hanno dif­
ferenti or ientament i persona­
li e nessuna prospettiva scria 
di polit ica estera che non sia 
quella di continuare in qual­
che modo per la vecchia 
strada. 

Che cosa si r ipromettono di 
fare Sceiba e Piccioni nei col­
loqui con Eden? Si ripromet­
tono di favorire, con la pron­
ta servil i tà confermata fin 
dal l ' indomani de l voto fran-

Adenauer. curi l imi taz ion i ; j i l u 
p r o g r e s s i v a integrazione 
mi l i tare della Germania nella 
NATO, tramite la creazione di 
un s istema di al leanze mi l i ­
tari Ira i Paesi della c \ -CED 
in forme che consentano alcune 
garanzie circa i l imiti qual i ta­
tivi e quant i tat iv i del r iarmo 
tedesco; in questo quadro, al 
r iarmo del la Germania, le cui 
industrie diventerebbero anzi 
la principale fonte di riarmo. 
in concorrenza con quelle ame­
ricane. 

Come punto di partenza in 
questa direz ione, si attribuisce 
all 'Inghilterra il proposito d 
rispolverare n ientemeno che il 
Patto di Bruxel les firmato nel 
1048 tra Francia, Gran Breta­
gna e Bcnclux. Questo patto 
prevede un col legamento so­
prattutto economico tra i Pae­
si firmatari, un loro generico 
impegno al l 'ass istenza militare 
reciproca in caso di aggressio­
ne, ed anche misure comuni 
in caso di una ripresa aggres­
siva tedesca. Ora Eden avrebbe 
proposto ad Adcnaucr l'adesio­
ne tedesca a tale patto, e la 
stessa cosa proporrebbe all'Ita­
l i a : un i tamente al la conecssio 
ne della sovranità a Bonn, que­
sto a l largamento ai sei • della 
CED del vecchio patto d i - B r a ­

i l l i messaggio a Eden 
del popolo romano 

In occasione dell 'arrivo a Ro­
ma del ministro Anthony Eden. 
delega/ ioni di lavoratori roma­
ni gli fai anno pervenire mes-
sa£»ei che esprimono i -<\-iti-
meiiti l e i popolo romano d. cornine 
fronte al'in situazione interna-! av veni 

/.limali- cicalasi uopo la raduta 
della CED 

Un messaggio d i . pai t itolare 
significato è .stato portato alla 
ambasciala inglese da u-ia ile-
!ei,a/io-ie «lei Comitato pioviu-
eiale della pace comporta dalla 
prof S-S-JI Ada Alessandi ini, dai 
colonnelli Bel lone. Ebol. e Ma-
coratti. tiallo «scultore Marino 
Maz/aciuati . dal dottor Renato 
Ir-cria. dal dottoi Buffa, dal 
piti .Te Aid > Natili 

Nei m e s s a l o -a ulev.i la 
unanime esultanza nel popolo 
romano per la fine della CED e 
l'avversione ehe. in numerose 
assembli e e manifes-ta/ioiii. e 
stata e;>pre-.Na contro il r armo 
tedesco • Il popolo romano... ha 
chie.sio — e detto nei messag­
gio — che una politica di pace 
si istauri in Europa e ne l mon­
do. ::i nii><Wi d.i permettere una 
unità fra tutti i Paesi europei 
con 'apponi cii reciproca ga-
ra-i/..a atti a «lare al nostro 
continente un sicuro e fecondo 

re -. 

Prima Eden e poi Murphy 
s'incontrano con Adenauer 
Jl Motto.si'frrctario americano corre l 'Europa 
occidentale alle calcagna del ministro inglese 

B O N N . 13 — Pr ima di par­
t ire in a e r e o al la vol ta di 
R o m a , i l min i s t ro degli es ter i 
b r i t a n n i c o . Eden , ha a v u t o 
s t a m a n e un u l t i m o co l loqu io 
con il cance l l i ere A d e n a u e r . 

S u l l e conversaz ion i , c h e si 
e r a n o in iz ia te ieri , e stato di­
r a m a t o un c o m u n i c a t o ne l 
q u a l e ài a f ferma c h e e s s e 
« h a n n o consent i to di rag­
g i u n g e r e u n accordo comple ­
t o ;>. II c o m u n i c a t o a l lude a 
u n a « u n i o n e del l 'Europa, in 
s e n o a l la q u a l e il R e g n o Uni ­
t o potrà s v o l g e r e p i e n a m e n t e 
il s u o r u o l o »• e sos t i ene c h e 
i d u e s tat i s t i sono conv in t i 
c h e l e so luz ion i d ire t te ad as­
soc iare la G e r m a n i a di B o n n 
ne l b l o c c o m i l i t a r e occ identa­
l e d e v o n o e s s e r e basa te s u 
u n a d u r e v o l e in tesa franco­
t e d e s c a . 

«e I d u e min i s t r i — conclu­
d e il c o m u n i c a t o — h a n n o 
e s p r e s s o c o n c o r d e m e n t e la 
s p e r a n z a c h e l e at tual i con­
versaz ion i d i p l o m a t i c h e ren­
d a n o p o s s i b i l e la c o n v o c a z i o ­
n e di u n a conferenza in u n a 
d a t a Pross ima »». 

N o n e r a trascorsa un'ora 
da l la p a r t e n z a d i E d e n , c h e 
g i u n g e v a i n v o l o n e l l a Ger­
m a n i a o c c i d e n t a l e il sot tose 
g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o 
Rober t M u r p h y . incar ica to uf­
f i c ia lmente d i c o m p i e r e a sua 
vo l ta u n g i r o in format ivo 
n e l l e c a p i t a l i de l l 'Europa oc­
c i d e n t a l e . , In rea l tà , c o m e 
c o n f e r m a 1*A. P „ i n u n d i spac 
c i ò d a L o n d r a , M u r p h y v u o l e 
* s t a b i l i r e q u a l e s c o p o abbia­
n o i recent i contat t i di Eden 
c o n g l i u o m i n i po l i t i c i e u r o ­

pei >.. O. c o m e ancora p iù 
e s p l i c i t a m e n t e scr ive 17n»er-
utiftona! News Service. « cor­
re d ie tro al m i n i s t r o degl i 
e s t er i i n g l e s e Eden ». 

A q u e s t o scopo eg l i era 
g i u n t o d o m e n i c a in gran se­
g r e t o a Londra , e n e è ripar­
t i to a l la vo l ta d i B o n n , dopo 
essers i i n c o n t r a t o c o n il s ena­
tore W i l e y . Q u e s t ' u l t i m o è 
g i u n t o ogg i a Par ig i , prece ­
d e n d o v i E d e n c h e v i sos terà 
so lo d o p o i co l loqui romani . 

Il senatore il.e. Santi Navarino, direttore • ilei «Giornale 
d'Italia », ritratto in un naturale attegRiamento. n Savarino 
sta tonilucendo sul suo giornale una sfrenata campagna in 
difesa ilei principali personaggi dell'affare Montesi. Come è 
logit-o. lo ha preoccupato la frase di Togliatti in cui è detto 
che « se per restaurare tutte le libertà del cittadino sarà 
necessario negare la libertà a qualcuno, la negheremo a 
coloro che sr,-.m al servizio della reazione ». Savarino si è 
to ise riconosciuto fra lo loro che sono a servizio della reazione? 

u v r e b b e i o : innovato la p r o ­
testa contro il ritiro del pas ­
saporto ch iedendo una m o t i ­
vaz ione de! p r o v v e d i m e n t o . 

L 'a t ten / ione dei cronist i si 
è r i v e l a t a ieri mat t ina s o ­
prat tut to Mill'attivitù de l d o t ­
tor Mai ce l lo Scardia , il s o s t i ­
t u t o Procurato l e genera le su l 
q u a l e incombe il c o m p i t o di 
e s p r i m e r e il parere sui r i s u l ­
tati de l l ' inchiesta . 11 dottor 
Scardia è stato v i s to v e r s o l e 
9,30 de! mat t ino ne i corridoi 
de l la C<>-te d 'Appe l lo ma s' 
è rap idamente ec l i s sa to a n ­
d a n d o a chiuders i in un uf­
ficio part icolare a ^ a i d i s t a n ­
te dal l 'ala occupata dal la P r o ­
cura . Poco più tardi, in tutta 
segretezza, è g i u n t o al P a l a z ­
zo di Giust iz ia anche i: P r o ­
curatore genera le . 

Il dot tor L e o n a i d o G i o c o ­
li . che era entrato in m a c ­
ch ina fin dentro i! p iazza­
le interno del « Pa lazzacc io ». 
ha ragg iunto i m m e d i a t a m e n t e 
i! dot tor Scardia con il qua le 
ha cominc ia to l ' e same degl i 
att i del l ' inchiesta . 

I cronist i .si sono dat i da 
fare per scoprire d o v e sj t e ­
n e s s e l.i r iunione , senza, p e ­
raltro, o t tenere s i i c ce ' so . T r e 

; g iornal i s t i si s o n o affacciat i 
su l l 'usc io de l lo s tud io d e l P r o ­
curatore g e n e r a l e , mu n e s o ­
n o stati r icacciat i da a l t r e t ­
tant i agent i di pol iz ia , c h e s o r ­
v e g l i a v a n o alcuni operai i n -

n u m e r o 45 di v ia Po . 
Il r i torno de l Procuratore 

genera le al » Palazzaccio » e 

no essere spiccat i ì mandat i 
di cattura contro l 'assassino e 
i suoi c o m p l i c i ? Qual i s a r a n ­
no le r ich ies te de l rappresen­
tante de l la pubbl ica accusa ? 
Quest i in terrogat iv i riflettono 
lo stato d i t ens ione ne l l ' op i ­
n ione pubbl i ca , c h e s e g u e c o n 
gli occhi sbarrat i lo s t u p e f a ­
cente corso degl i avvenimenti*. 
e c h e g g i a n o nei tram, s i o d o ­
no nei bar, trasp irano anche 
dai più ot t imis t i c i c o m m e n t i 
del la s tampa g o v e r n a t i v a . 

11 dottor Marce l lo Scard ia 
si trova ne l l e condiz ion i di 
poter r a p i d a m e n t e as so lvere 
al suo c o m p i t o . Eg l i , infatt i . 
ha segu i to a p a s s o a passo il 
lavoro de l dottor S e p e , ha 
partec ipato agli in terrogator i 
dei t e s t i m o n i p iù important i , 
ha avuto , quasi o g n i g iorno , 
s cambi di idee con il pres i ­
dente de l la sez ione istruttoria. 
S e c o n d o una voce raccolta 
ieri al Pa lazzo d i Gius t i z ia , 
contrar iamente a q u a n t o era 
apparso in precedenza , il s o ­
st i tuto Procuratore g e n e r a l e 
avrebbe c o n d i v i s o sos tanz ia l ­
m e n t e il punto di v i s t a de l 
dottor S e p e sul la na tura le 
conc lus ione d e l l a v i c e n d a g i u ­
diziaria. S e n o n fossero insor ­
ti i m p r o v v i s a m e n t e g l i os ta ­
coli , su l la cui e sa t ta naturo 
ancora n o n è dato sapere , egl i 
avrebbe potuto già da qua lche 
se t t imana e s p r i m e r e il parere 
necessar io per po ter proce ­
dere al a l c u n e az ioni penal i . 

Q u a l c u n o ieri m a t t i n a o b ­
bie t tava c h e il Procuratore 
genera le , dot tor G i o c o l i , p o ­
trebbe ch i edere d i e s a m i n a r e 
a t t e n t a m e n t e gl i o t t a n t a v o l u ­
mi de l l ' inch ies ta , p r i m a di 
prendere , •< con p iena c o s c i e n ­
za » una dec i s i one . Ques ta r i ­
chiesta a s s u m e r e b b e u n grave 
s ignif icato, agli occhi de l l 'o ­
p in ione pubbl ica . S e il dot tor 
Giocol i , infatti , a v e s s e vo lu to 
e s a m i n a r e a t t e n t a m e n t e i f a ­
scicoli . avrebbe p o t u t o — c o ­
m e h a n n o fat to tanto i l dot tor 
S e p e che il dottor Scardia — 
r inunziare a l ie v a c a n z e e d e ­
dicare a q u e s t o l a v o r o tut to 
il t e m p o d i spon ib i l e . S e n z a 
contare che il c o m p i t o di 
s tendere il parere spet ta al 
dottor Scard ia , de l q u a l e il 
Procuratore g e n e r a l e n o n può 
non nutr ire la m a s s i m a fidu­
cia. C'è a n c h e da cons iderare 
che il dottor G i o c o l i , per i 
doveri d e i suo al to incar ico 
fu in formato de l la p r e c e d e n ­
te arch iv iaz ione de l la az ione 
penale , c h e reca la firma de'. 
Procuratore S i g u r a n i . 

S e c o n d o q u a n t o è g i u n t o 
al le o r e c c h i e dei cronis t i . !a 
Procura si preparerebbe ;• 

l ' inizio d e l l e s a m e degli atti , c h i e d e r p a , d o t t o r s 
non hanno .sopito le ans i e e 

Udito nell'occhio 
P a r e n t e l e 

Il giornale Italia sabauda ti 
augura, m un suo titolo, che 
« torni dall'esilio il nipote del 
padre della patria ». Che sa­
rebbe Umberto di Sa poti.. 

Dunque Umberto dt Savoia 
sarebbe ti figlio della Patria. 
Maurizio d'Asilo, invece, essen­
do nipote di' Umberto sectmdo. 
sarebbe 'I pronipote della jw-
tria. Ma qui le cose si confon­
dono. Perche se il padre della 
patria ero Vittorio Emanuele 
Il come dicono. Umberto se­
condo non e nipote della pa­
trio. ma semmai è pronipote 
pure lui. Suo nonno, si, che sa­
rebbe il marito della patria. A 
meno che tanta confusione non 
tenda et far comprendere che 
c'è- nualcosQ. che non va. in 
queste genealogie, 

Esercitazioni 
In un numero dell'Osservatore 

Romano abbiamo (etto di una 
Visita di Fantini • al centro per 

un mondo migliore ». In qwsto 
centro, st svolge. « per iniziativa 
di Padre Lombardi S. J un 
corso di esercitazior.i per un 
mondo migliore al quale parte­
cipano 157 sacerdoti ». 

Certo. 157 sacerdoti c.'ic *i 
esercitano per un mondo mi-
gtiore. deve essere un bello 
spettacolo. Rimane tuttavia il 
mistero di queste esercitazioni 
Che cosa vono? Sono grandi 
manovre'' In ordine chiuso o 
in ordine aperto? Eppoi. che 
si esercitano a fare? Quale 
mondo migliore di questo ci 
può essere, per 157 preti? 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« l / imhiesta e stata blocca­

ta » scrive svi tutta la prima 
pagina l'Uniti. Dove, come e 
quando questa bloccatura sia 
stata attuata l'organo comuni­
sta non spiega nel testo. - Dal 
Popolo 

ASMODCO 

i t imori circa la sorte de l la 
inchiesta. Il dottor Marce l lo 
Scardia , quando comincerà a 
s tendere sulla carta il suo pa ­
rere sui risultati de l l ' i s trut ­
toria ? Quanto t e m p o occorre ­
rà per met tere il dottor S e p e 
in condiz ioni di cont inuare il 
suo lavoro ? Q u a n d o p o t r a n -

s u p p l e m e n t o di i n d a g i n e , su l ­
la base de l l ' e spos to p r e s e n t a ­
to dai legal i di U g o M o n t a g n a 
e del la l ista t e s t i m o n i a l e e s i ­
bita dagl i avvocat i d i P i e r o 
Piccioni- A q u e s t o propos i to 
abb iamo potuto raccogl iere . 
negl i s tess i a m b i e n t i de l la 

(Continua in 3. pag. 5. col.) 

Il quinto alibi 
Alibi iiuuicto uno «mila­

nese.) - - L" furili l'alilo, al­
lora questure di llonia, con 
/e st-yacHti testuali dichiara­
zioni: « Esperite le indagini, 
il dottar l'ieru l'icciom fiate 
presentare un alibi ineccefa-
bite: quel uiornu culi 51 tro­
vava a Milano ;•. In realta 
risultò che fiero l'iccioni 
non aveva •: presentalo •> /ie*-
sun alila, perche nessuno 
Glielo avena chiesto. La ('tir 
stura si era accontentata 
delle testimonianze rese dal­
la servitù di casa l'iccioni 
ad un a<jente inviato ad inda­
gare, e anche — come si 
disse — d'unii tlichiarazionc 
fatta in buona fede dal pa­
dre dì Piero Piccioni, on, At­
tilio. 

Alibi numero due (romano) 
— Lo (orni l'avv. Cartielut-
ti, legale di Piero l'iccioni. 
Il quale disse che il suo 
cliente non era a Milano in 
quei fatidici giorni d'aprile, 
ma a Roma, a letto, raffred­
dalo. 

Alibi numero tre (amalfita­
no) — Lo forni Ugo Monta­
gna ad Anna Maria Moneta 
Caglio: l'iccioni, disse il 
Montagna, si trovava in quei 
giorni ad Amalfi con Alida 
Valli, ma non aveva notato 
dirlo, perchè a casa sua non 
si era al corrente di questa 
amicizia con la nota attrice. 

Alibi numero quattro ( m i ­
sto) — Lo fornirono, da un 
lato, il dott. Filipo, medico 
curante di casa Piccioni, e 
dall'altro una serie di perso­
ne interrogale dalla ripista 
Epoca. Secondo questo quar­
to alibi, Piero Piccioni st 
trovava ad Amalfi fino alla 
mattina del 9 aprile, ma nel 
pomeriggio di quel giorno 
tornò a Roma, e si mise « 
letto per una tonsillite, 

A questo punto l'alibi nu­
mero uno appariva del tati • 
abbandonato, mentre l'alihì 
numero tre (valido solo fino 
alla mattina del 'J) era supe­
rato dall'alibi numero quat­
tri», Ma anche gli alibi numf-
ro due e quattro contenevano 
un'intrinseca debolezza: st 
preoccupavano troppo del 
giorno 9 (perche in quella 
data, secondo la polizia, se­
condo Sigurani, e secondo la 
lapide del Veruno, era morta 
Wilma), ma lasciavano sco­
perto il giorno 10 e la notte 
tra il 10 e VII. Cosi è avve­
ntilo che un altro legale di 
Piera Piccioni, Vavv. Augen-
li, ha rilasciato al Giornale 
d'Italia il seguente. 

Alibi numero c inque (pro­
lungato) — « 1/ giovane mu­
sicista è tornato a Homa da 
Sorrento, verso le li.30 del 9 
aprite del *54 a causa df nn 
grave ascesso peritonsillare. 
Dopo essersi fatto visitare 
nella sua abitazione, egli è 
rimasto a letto sino a tutto 
il 12 aprile*. Tra coloro che 
possono testimoniarlo, ha ag­
giunto Vavo. Augenti, vi e 
« anzitutto il padre, costretto 
ci letto anche lui da lieve, in­
disposizione ». D u n q u e : .4-
malfi è diventala Sorrento; il 
raffreddore, poscia tonsillite. 
è divenuto un « grave asces­
so peritonsillare >; e. infine. 
si sa che anche il ministro 
Attilio era a casa indisposto: 
il che fa chiedere come pos­
ta esser sorta la voce ddVin-
volontario avallo falerno al­
l'alibi milanese. 

Comunque ci auguriamo 
che Piero Piccioni non abbia 
altri avvocati in possesso di 

• altri alibi di ferro. Cinque 
sono di gran lunga sufficienti 
anche per i ciltadini più »e* 
statoti. 


